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Nuovo record di Spence
NEW YORK, 9

In una riunione nazdonals nata­
torìa nella pìscìna di New York il
noto campione Walter Spenee 'ha
percorso i 200 yards rana in 2'·
47" 6 decimi, stabilaD.cIo iun' nuovo
~~.

-NUOTO

Gli allenamenti
e il lavoro di preparazione
I giorni di bel tempo, che si sono

succedutì a quelli di pioggia e d1
neve della settimana scorsa, hanno
permessa una intensa ripresa n-egli
allenamentì da parte dei corridori..
partecipanti alla III Coppa delle
Mi11e Miglia.

La squadra dell'ALfa, che. sabato
scorso si era dovuta fermare JJ. 1:3'0,
logna bloccata dalla-neve, è in que­
sti giorni, in piena ricogniiione sul
percorso. Brilli Perì, Campati e Mi­
noia in testa, seguiti daglt altri.

Anche la O.M. è in grandi faccen­
de. I numerosi equipaggi ohe difen­
deranno la casa bresciana neua
grande contesa, sono sul piede di
guerra. Così la, squadra UIffiJCla:le
della Lancia e un folto gruppo di
Lambdisti isolati.

La coppia BorzaCClhini-Maserati,'
ancor ieri, ha fatta una lunga usci­
ta sulla macchìna di prova. La po­
tentiss~m~ du~ litri, dalla quale,
salvo incidentì, si dovranno guar­
dare i corridori, compresi i cosìdét­
ti cannoni, è oramai perfettemeuse
a .pos~o in offìcìna. Ultimati gli iIIÌ- .
/Inanti necessan, la macchina farà
un galoppo dii prova con i due pilo-
ti e poi partirà 'Per Brescia. .

Lo squadrone d-e:lle Fìat. 509, ene
avrà formidabili avversari in Fa­
gioli LUliIgi (che correrà in coppia
con Pecoraro) e iBiondetti, entrambi
su Salmson, vede i suoi uomini in
piena preparazione. Abbiamo detto
di ZaneI.li e di Tamburi che ai sono
per così dire sottomano; aglgiunge~
remo che anche tutti gli altri sono
in grande preparazìone. La piccola
509 nelle due prìme edizioni della
Coppa ha raccolto due successi si­
gnificativi. Fagioli e iBiondetti per­
mettendo, i dìfensorì della 509 pen­
sano di rinnòvare ancora lo. bella
vittoria. Si vedrà. Nel frattempo 11
lavoro di preparazione dell'A. C.
Brescia: prosegue intenso. Per n
giorno della corsa tutto sarà a po­
sto; e non rimane che chiedere a
Giove P1uvio un po' di clemenza
per avere quella magnifica gara
che t\ttti in Italia, in questi giorni
pensano riuscirà la III Coppa dél­
le Mil~e l'di.gli.a con cento e più
macchìme sicuramente partenti e
con tanti e -tali. campioni in lizza.

Nuvolari correrà con l' O. M.
BRESCIA.. 9.

La Casa Bresciana O.M., vìncìtrìçe
d~l~a I Cop]Ja llelle uiu« Miglia, ha

,?ggl ;r.es~ noto che la sua forte equipe,
m CUI ~lgurano fra gli altri MaggI­
Morandi, Aroangelì-varzt, Rosa-iMo­
rellì, Franco Mazzotti-Ghersi, Dante­
lì-Serboli, viene rafforzata dal man­
tovano Tazìo Nuvolarì, il noto MiSO

delilia motocicletta che tante belte
prove ha fornito in questi ultImi ano
nì, lllnohe in campo automobilistico.

Nella prossima gara Nuvolari gìo­
cnerà un ruolo non i'lldiffe.rente·"
partirà certo tra i tavornì,

AU.sT.1UA~TTAIr.,iA.·Rosetta togZi~ . il p~Zlone,mi, ,~ig.U8

Il quintetto attaccante fu diverso'
nelle due rtprese: nella prima duran­
te le azioni iniziali, sembrò di esse­
re di fronte II cinque autentìcl ean­
nonìert: però durante il seguito del
gioco ·reìoro azioo·i aggressive perdet­
tero di intensità..~d ogni modo si po­
tè constatare che gli Azzurrì MI gio­
co d'i combinazione sono alla pari
de.lle altre squadre medio-europee.
Davanti alla porta invece, le loro
operazioni di attacco, essendo troppo
« Iavorate », somìgtìano alle azìont
firi8ili dell'Austria F, C. (una s-quadra
austriaca che ha un gioco.bèllìsstmo
ma non riesce quasi anai a Vince­
re. N.D.C.).

Il giocatore più calmo, più esperto
e perciò più temuto dai nostri ua­
rensort, fu Li,bonatti. Un paio del
suoi allunghi. magistrali furono perì­
colosissimi per la porta austriaca;
però l'impetuosità con la quale en­
travano in azione le sue mezze an
guastava ogni possibilità di successo
per gli Azzurrì. Bello e sobrio fu J1
lavoro dell'ala smìstra Pìccaluga, 11
quale non si lasciò maì trascinare
a seorrettezze. AU'imcontro Bossetn
ricorse a qualsiasi mezzo pur di riu­
scire, e spesso si spostava fino a
metà campo per farè qualche... azio­
ne punitiva. (Amiamo credere che 1
collegh! dello Sport Tageblatt si sia­
no lasciati vincere dal piacere della
boutade per fare questa che è una
vera e propria ingiusta insinuazione
verso il DI'aVO Rossetti. N. d, C.).

Come si vede, in fondo, salvo quel
tasto del gioco troppo duro sul qua-
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